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	Programma del corso:

Il corso è articolato in due parti. La prima è dedicata alla presentazione dei principali temi della ricerca in campo onomastico. Sono trattati sia i nomi di luogo, sia i nomi di persona (cognomi, nomi, soprannomi). Viene altresì messa in risalto l’importanza che la scienza onomastica ha nella ricostruzione storico-culturale. La seconda offre un breve quadro generale della grammatica storica dell’italiano, al fine di fornire agli studenti gli strumenti essenziali per analizzare e comprendere le rese onomastiche.
Course contents

The course is divided into two parts. The first one comprises theory and method within the discipline of Onomatstics. Both place names and personal names are studied. The course deals with both personal, “first” names, bynames/nicknames and family names or “surnames”. The course also discusses the importance of onomasticsy with regard to historical and cultural reconstraction. The second one introduces students to the basic notions of historical Italian grammar, in order to provide them the essential tools to analyse and understand onomastics forms.



	Metodi didattici / Modalità e strumenti per l’erogazione dei contenuti:

Il corso combina aspetti teorici e pratici. Pertanto, alcune lezioni frontali saranno associate a laboratori in cui si analizzeranno alcune forme onomastiche della città di Matera.

Teaching methods

The course will combine theoretical and practical aspects. Thus, more conceptual lectures will be sided by laboratories where students will be invited to analyse some names of Matera.



	Strumenti didattici di supporto (dispense, testi ecc.):

Testi segnalati in bibliografia
Teaching tools

Books indicated in bibliography



	Bibliografia di riferimento:

Parte prima
1) De Felice Emidio, Onomastica, in R. Lazzeroni (a cura di), Linguistica storica, Roma, Carocci, 2002, pp. 147-179. (Sono ammesse anche edizioni precedenti)

2)

2a) Gli studenti che vorranno approfondire gli aspetti relativi all’Antroponimia dovranno portare il seguente testo:
Caffarelli Enzo, Dimmi come ti chiami e ti dirò perché. Storie di nomi e di cognomi, Roma-Bari, Laterza, 2013. (Solo i primi due capitoli: Storie di nomi; Storie di cognomi, pp. 12-119) 
2b) Gli studenti che vorranno approfondire gli aspetti relativi alla Toponomastica dovranno portare il seguente testo:
Marcato Carla, Nomi di persona, nomi di luogo. Introduzione all’onomastica italiana, Bologna, il Mulino, 2009. (Solo i capitoli: 5 Toponomastica (pp. 105-136); 7 Toponomastica e ambiente naturale (pp. 155-166); 8 Toponomastica e ambiente antropizzato (pp. 167-190).
Parte seconda

Patota Giuseppe, Lineamenti di grammatica storica dell’italiano, Bologna, il Mulino, 2004.[Solo i primi tre capitoli, pp. 9-106].

Readings/Bibliography

First part
1) De Felice Emidio, Onomastica, in R. Lazzeroni (a cura di), Linguistica storica, Roma, Carocci, 2002, pp. 147-179. (Previous editions are allowed, too)

2)

2a) Students who intend to further investigate aspects connected with anthroponymy, must read the following book:

Caffarelli Enzo, Dimmi come ti chiami e ti dirò perché. Storie di nomi e di cognomi, Roma-Bari, Laterza, 2013. (Only the first two chapters: Storie di nomi; Storie di cognomi, pp. 12-119) 

2b) Students who intend to further investigate aspects connected with place names, must read the following book:
Marcato Carla, Nomi di persona, nomi di luogo. Introduzione all’onomastica italiana, Bologna, il Mulino, 2009. (Only the following chapters: 5 Toponomastica (pp. 105-136); 7 Toponomastica e ambiente naturale (pp. 155-166); 8 Toponomastica e ambiente antropizzato (pp. 167-190).
Parte seconda

Patota Giuseppe, Lineamenti di grammatica storica dell’italiano, Bologna, il Mulino, 2004.[Only the first three chapters, pp. 9-106].




	Prerequisiti - Eventuali propedeuticità:
Non sono richiesti prerequisiti per questo corso, al di là di un interesse per la lingua.

Knowledges/Exames required on entry:

There are no prerequisites for this course, other than an interest in language.




	Modalità di frequenza:

Libera 
Attendance (compulsory – free):

Free


	Risultati di apprendimento previsti:

Alla fine del corso lo studente sarà in grado di distinguere le diverse forme di linguaggio e di descrivere le unità che ne sono alla base. Sarà altresì in grado di fornire un resoconto delle principali aree di ricerca dell’onomastica, di discutere le particolarità che caratterizzano la classe dei nomi propri, e di dar conto del ruolo che l’onomastica ha nella ricostruzione storico-culturale.
Learning outcomes

On completion of the course the student shall be able to distinguish the many forms of language, and to describe their underlying unity. Furthermore, the student shall be able to give an account of the various areas of research within the discipline of Onomatology, to discuss the linguistic peculiarities which characterise the category of proper nouns, and to give an account of the role of onomatology as a field of study contributing to historical cultural reconstraction.




	Modalità di verifica della preparazione:

Prova orale

Assessment methods

Oral examination




